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Arafat: risi • m * -e l'unita 
tra palestinesi e la Siria 

| Editoriale della «Pravda» richiama Damasco e l'OLP alla necessità di un fronte comune 
[contro Israele • Combattimenti in Libano tra falangisti e drusi • Habib a Gerusalemme 

I TUNISI—Mtntm t la «ano a 
I D U U K O un tentativo di a»-
IdiaalmtnSiriaoOLPdelM-
I gietario l u n a t e dati* Lega a-
Krabi, il M i a o Habib Cattti. 
I * dal ministro dagli Esteri elge-
I lino, lUab ninnimi, U badar 
[ daU'OLPYaaaar Arafat ale tori 
I pronunciato a lYmisi par la ri-
f oneUturione di un tonta unito 
I tra la Stria a I' 

Dato maialai intrattanuto • 
I colloquio a Cartagine oso il 
I pnaidanw tuniaino Habib 
I Bouighiba aulte attuaatana aal-
I «tanta Mite valla dalla Bakaa in 
1 Ubano, Arafat ha dichiarato 
I cha fa» quatta ragion* A eom-

ra « n i circondati dal carri ar
senti siriani», ma cha te aque-
etlono imperativa» è ancora te 
MCiialU di «tomai» un tonta 
unito, paterUnaal a alrianl In
alano. par far tonta alla mi-
narrila irtlll*»!»? Israelianai 

Un richiamo all'uniti tra ai-
riani a palestinesi di tonta al 
comuna obbiettivo di far tonta 
all'capanriontonw laraatiano è 
alato rivolto dal quotidiano dal 
PCUS, la iP?avda>, in un edito
riale pubblicato domenica • 
Moaca. «La diviiloni nal mondo 
arabo—afferma l'aditeiiala — 
fanno aolo II fioco dagli israe
liani», «Non * ammUaibila — 
aggiunga l'organo dal PCUS — 
«ha la «visioni in arno all'OLP 
vangano affrontate con la armi: 
la dlflemnaa di veduta d n a la 
tattica a i metodi da aagulre 

nell'attuale bea non guatiti-
ceno l'ileo dalla ami par risol-
vere i contrasti politkU. L'edi
toriale avita di prendere pori-
rione in merita all'aapuliioaa dì 
Arala! dalla Sirte a ai limita a 
registrare cha «te Siria non ceda 
a l'OLP continua te «uà lotta» 
di franta ad Israele. 

Da parta airiane oontlnua d' 
altra parta te polemica contro il 
preiidente deU'OLP Yaeaer A-
refet n cncenantatamaH radio 
Damaaco lo ha acculato ieri di 
«preoenUro coma decurione ne-
donala del peleetlMei il euo re
no tentativo di naioatera con 
gli Stati Uniti • lanate». Un 
Untati» di madterione eareb-
be In coreo anche da parta dal 
badar dal Franta popolare di 
liberaikme della Palestina 
(FPLP), Oeorge Habbeeh, che 
e etato ricevuto bri dal preai-
dantf airiano Hafei Aosad. D 
PTLP avrebbe deplorato l'è-
apublone di Araiat dalla Siria e 
«archerebbe di lupara» il con
trasto apparso ali intano di Al 
Fatah, te principale organlsta-

Mentre Beirut a atata ieri 
nuovamente bombardata dalle 
montagne dello Cbouf dove so
no ripresi I combattimenti tra 
milizia falangista e i progreasi-
stl drusi, in uraale, l'inviato a-
meritano Philip Habib ha avu
to ieri colloqui con il primo mi-
nietro Begin eull'evantuelita di 
un ritiro parsiab iiraelieno in 
Ubano, fi governo israeliano 
dovrebbe prendere una decisio
ne in merito in questa eettima-

Attentato mortala nel pasta basco 
PAMPUWA — Un ufficiale OWstrowMes. Tamia Bianco Cerecedo, 68 anni, 
peata di tre flgtt. e stalo assaeiNviìo da due giovani, presunti terrori»!! baschi. 

Raagan in visita in Asia a novembre) 
BANGKOK — n. praslosnla naacjsn vfaitara Giappone, Corea dal Sud a f ridona-
ala ai primi di novarnbre par aottoomare «il ruolo parmanente e costruttivo» che 
) tre pani evolgono n«a'«conomls EMernaiionile a mia «ricerca della pace». Lo 
he rJterriarato un funtionario americano al eagwio del aagratarb di «tato George 
Shunt, duroni» la riunione congunta deH'ASEAN a dei maggiori passi industria-
•aat l . 

La Libia accusa gli USA di intervento in Ciad 
TRIPOLI — La «Jena», l'agenzia di stompa del regime dal colonnello GheddaD 
In une eoe noi» accuso gli Stori Uniti di preparva un intervento nel Ciad 
attrevarao uno rM «uni «alati vassalli m Africa». Intanto, il portavoce del mini-
elero daga Esteri trance»» ne dictarato cria Parigi «e seriamente preoccupate 
par «a «vluppo dalla situazione nei Ciad» che adatterà «I» forniture di materiale 
eoi catoatanie». 

CILE Confino per altri due comunisti, il regime tenta la divisione 

Sospeso lo sciopero a oltranza 
I partiti preparano il 12 luglio 

I camionisti continuano a trattare, tra un mese terranno un congresso straordinario - Seguel dal carcere: «Il 
popolo cileno protesterà quante volte sarà necessario» - La «Multipartidaria» lancia iniziative unitarie 

Oal nostro Inviato 
SANTIAGO — I camionisti 
hanno deciso domenica di 
sospendere fino ai 23 luglio 
lo sciopero indefinito che a-
vevano Iniziato giovedì acor
so. Dal carcere 11 presidente 
del comando del lavoratori e 
del sindacati del rame, Ro
dolfo Seguel, ha dichiarato: 
«Il popolo cileno protesterà 
quante volte sarà necessa
rio», e le sue parole sembrano 
prendere corpo nella decisio
ne della Multipartidaria e 
delle forze politiche di Inizia
re già da questa settimana 
una serie di manifestazioni 
che culmineranno 11 prossi
mo 13 luglio con la tersa 
trionutadlprotestanazlona-

La decisione del camioni
sti è stata presa dopo una as
semblea generale aurata tut
to U sabato e dopo una riu
nione del Consiglio superio
re dell'organizzazione svol
tasi domenica. In sostanza, Il 
presidente, Adolfo Quinte-
ros, ha affermato che lo scio
pero è sospeso fino al 23 lu
glio quando si svolgerà un 
congrèsso straordinario del
l'organizzazione del camio
nisti per valutare la situazio
ne. Intanto continueranno le 
trattative con 11 governo. 

La fine dello sciopero del 
camionisti può essere letta 
In vati modi. Come la dimo
strazione che, dopo un Inizio 
promettente, l'agitazione si è 
andata esaurendo, stretta 
tra le minacce di repressio
ne, 11 silenzio della stampa e 1 
Srobleml economici. Come 11 

intatlvo della destra corpo

rativa di riprendere 11 con
trollo della protesta di massa 
che ha agitato U paese l'il 
maggio e 11 14 giugno, sot
traendo l'iniziativa al sinda
cati e al partiti, anche a costo 
di rallentare pericolosamen
te 11 processo di deteriora
mento del regime. Infine, co
me la proposta a Flnochet di 
un accordo tra la dittatura e 
le corporazioni, che trova eco 
nello stesso governo e In par
ticolare nel ministro alla 
presidenza, Suarez, Ma que
st'ultimo progetto ha un auo 
limite oggettivo, e pratica
mente Invalicabile, nella po

litica liberista e monetarista 
scelta da tempo dall'equipe 
economica del dittatore, e ul
teriormente rafforzata dalle 
condlzlolnl Imposte dal Fon
do monetario per dilazionare 
11 pagamento degli enormi 
debiti accumulati In questi 
anni. 

Torna ora In primo plano 
l'Iniziativa politica di massa 
rilanciata dall'appello della 
•Multipartidaria» alla prote
sta del 12 luglio. 

Olà domenica Orca due
cento donne hanno organiz
zato una giornata di digiuno 
In una chiesa del centro cit

tadino In appoggio al dlrl-

Sentl sindacali In carcere e al 
•voratori licenziati per rap

presaglia. 
Continua durissimo l'at

tacco al comunisti. Dopo 1 
tre dirigenti sindacali man
dati la acorsa settimana al 
confino nel sud del paese, al
tri due, Il presidente del sin
dacato degli alimentaristi 
Manuel Caro e 11 dirigente 
del sindacato della costru
zione, Valentin Osorno, han
no avuto la stessa condanna. 
Il tentativo evidente è quello 
di mettere al margini del 
movimento di massa 1 comu-

GIAPPONE 

Alla destra meno voti, più seggi 
TOKIO — Rispettando le previsioni della vigilia, 
le elezioni del 26 giugno in Giappone per il rinno
vo di metà dei 252 seggi della Camera dei Consi
glieri — equivalente al Senato italiano — hanno 
visto la netta vittoria del partito di governo libe-
rsldemocratico, che he conssrvsto te maggioran
za assoluta dei seggi e la sconfitta del primo par
tito d'opposizione, i socialisti. Sui 126 seggi da 
aasegnsre il partito del primo ministro Yaauhiro 
Nakasono ne ho conquistato 68, tre in più di 
quelli precedenti. Il partito socialista invece ha 
subito un forte arretramento, soprattutto nelle 
grandi città, fermsndoai a 22 seggi, qusttro in 
meno di quelli precedenti. Il psrtito d'ispirazione 
buddista Kombi e i socieidemoerstici hsnno con
servato lo stesso numero di saggi precedenti, con
quistando, un'ordine, 14 e 6 seggi, mentre il psr

tito eomtinista ha guadagnato due seggi, passan
do da cinque a sette e il nuovo club liberale (lega 
&mocntjoo-BocUlista) e sceso ds cinque a due. 

La vittoria dei libereldemocratici è msturata 
soprattutto grazie ai risultati conseguiti nei 47 
collegi locali (76 seggi) a sistema maggioritario, 
dove il partito di governo ha raggiunto 49 seggi, 
qusttro in più di quelli precedenti. 

Negstiva invece la prova dei liberaidemocrati-
ci nel collegio nazionale (SO seggi) nel quale per la 
prima volta e stato introdotto il sistema propor
zionale con obbligo di voto al putito e non al 
singolo csndidsto. Qui i liberali si sono fermati a 
poco più di 16 milioni di voti (circa il 36 per cento 
del totale), conquistando 19 seggi, uno in meno di 
quelli precedenti. Favoriti i comunisti, che supe
rando i quattro milioni di voti hanno ottenuto 
cinque seggi (tre in precedenza). 

nlstl e di Indebolire 11 p 
so unitario in corso. Ed è un 
obiettivo che accomuna il ra
gline e l'opposizione di de
stra che pensa ad una transi
zione controllata e indolore 
nella quale le lotte siano più 
strumento di ricatto politico 
che azione di massa. Lev per
secuzione contro 1 comunisti 
Indubbiamente rende molto 
più difficile 11 loro lavoro nel 
sindacato e nelle altre orga
nizzazioni, non solo per gli 
arresti, ma anche per l'estre
ma cautela con la quale deb
bono muoversi coloro che re
stano in liberta. Masut plano 
politico 11 processo unitario 
tra tutte le forze di opposi
zione sembra progredire o 
comunque mantenersi, e te 
manifestazioni democrati
che del prossimi giorni do
vrebbero esserne 11 segno ed 
11 cemento migliore. 

Ieri sono cominciati nel 
tribunali gli Interrogatori di 
Eduardo Bios, presidente 
dell'unione democratica del 
lavoratori, di Juan Antlnao» 
presidente del sindacato del 
minatoti, di Hemol Flores, 
presidente dell'usoclaslon* 
nazionale degli impiegati fi
scali, di Antonio Mirai 
presidente del sindacato del 
petrolio, di Federico Mujica, 
presidente della confedera
zione degli impiegati e dell' 
ex parlamentare democri
stiano, e attuale presidente 
del «Progetto per la demo
crazia», Jorge Lavandero. 

Giorgio Oldrlnl 

POLONU 

Continua nela Chiesa 
la polemica sul viaggio 

CITTA DEI, VATICANO — 
La pcJetniche sviluppatasi at
torno al comportamento dal 
Papa In Polonia ad «1 signifi
cato dei «uoi colloqui separati 
con Jeiuselaki, prima, e con 
back Walesa, poi, hanno trova
to Uri nuovi sviluppi con un in-
terventodall'arcIvaeoovodiPa. 
ligi, end. Jean-Mario Luatiger. 
In una intervista « «Radio Eu
ropa Uno» Il porporato ai a eoa) 
eapreeoo richiamando alte real
tà quanti vorrebbero eluderla: 
«O ai ritiene che Jarusslski sia 
un male minore, e in questo ca
so bisogna tutelar* la sua posi-
sione, oppure si pensa che l'al
tra aoluslona a brava tannine 
ala te rivolta e, questo ceso, bi
sogna organizsare la rlvolutlo. 
ne», Ebbene—ha aggiunto Lu-
«tigeRipPsnanoahssoaltont 
tmett l'altra di queste due 
eolusionU. E apparsa eoa) chia
ra te polemica con le due poai-
slonl «tot ai sono confrontate al-

l'inteiuo dalla Classe polacca » 
negli stani vertici vaticani di 
«uTarticolo di don Levi, te sue 
dunlesloni • te rapida aceetta-
atene di età* da parta dal Papa 
sono apparsi come un Bagnate 
clararoroso di quanto aia avve
nuto. 

La postatone dal Vaticano di 
fronte «Ila eompleeea situazio
ne polacca e stata quella, se
condo il card. Uatiger, di «non 
rmunciare ad un rjulìimetro di 
verità pur accettando la realtà 
dei fatti». Vale a dire che il Pa-
pa al » mosso su un d'iplic* pa
no nel senso che se, da una par
te, ha ricordato pubblicamente 
e nel due colloqui con Jaruzel-
ehi l'sttualìtà degli accordi di 
Dsnsica, dall'altra, ha accetta
to il metodo delle mediazione 
Eor vederli attuare con gradua
ta e con aeneo di responsabili-

tà da parte della Chiesa a dello 
Stato. 

n card. Lustlger he, quindi, 

dtreso Giovanni Paolo TI da 
quanti lo hanno aociissto di es
aere almeno apparso «troppo 
poco politico» e addirittura 

tutta, troppo poco pruodente e 
troppo poco negosistore». Inve
ce, Giovanni Paolo II «ha detto 
In Polonia varamente quello 
che pensa a nersone che sono 
abituata a dire il contrario di 
e » che peraiano». In una prece
dente versione diffusa dall'a-
Stizia «ANSA» auccaaaivamen-

corretta aveva detto: «U Pa
pa dice ciò che pensa e pensa 
ciò che dice e questo eselude la 

In ogni modo, l'intervento 
deU'arciveacovo di Parigi, che 
ai à recato in Polonia durante la 
visita del Pepa e che è di origini 
polacche, età a dimostrare che 
u compromesso raggiunto trova 
difitcoltà a pssssre nells stessa 
Chiese. 

a l .S . 

Attacchi dola stampa 
al Papa e a Lodi Walesa 
VARSAVIA — Continuano 
•ulte stampa polacca ili stnscl. 
chi Klenjlei «Ite visita del Pa-
I * ^SuU'organo dal POUP, 
•Tiybuna Ludu,, Marlan One. 
ehtmltL membro della segreta-

Giovanni Paolo IL quello dodi 

come popoli che godono della 
UbsittaSubera-scrivaOr-
«aebovriki — * une grande pa
rola e ie deve «asm sempre 
riempita di un contenuto con
creto. Questa forse e dominio di 

diedmila famiglie di dirigenti, 
grandi Industnslì o bautenieri. 
me certamente non di milioni 
di disoccupati, o degli abitanti 
delle bidonville che 

SuateUrSirtàsitratta—eichie-
s Onechoorski - , della liber

ta dì e»MTO privi dei diritti, op
pure della Ubarti di parlare di 
borie e pratiche anuumanita-
rìe che CMPÌBCOBO I valori ume-
nistkì più elementari?». L'or
gano ufficiala dell'esercito po-
ucco iZoiniers Womosci» dèdi
ca invece I suoi strali a Lech 
Walesa, accusato addirittura di 
«sensi «venduto» atta aower-
eione occidentale. «Grsiia a So-

lidsrnoec — Boriva il quotidia
no — Waless divenne un uomo 
molto ricco in appena diciotto 
mesi». I numerosi riferimenti a 
Waless di emittenti occidentali 
come rsdio Europa Libera e 
Voce dell'America eerebbero 
ascondo il «Zolnierz Wolnoacia 
la piova del tradimento. iCiò 
eignifica — scrive il giornale — 
onori • premi emmontanti a 
decine di miglisia di dottori e 
marchi tadeechi che piovono au 
Walesa come manna dal cielo». 
Si tratta del primo, pensate at
tacco lanciato dalla stampa po
lacca contro il leader del di-
eciolto sindsceto, dopo il euo 
incontro con il Pepa. 

FILIPPINE 
La Chiesa 

critica 
con Marcos 

IANILA - II cardinale di 
..Janna, Jalma Sin, ha, denun
ciato come un «abominio» i po
teri apacleli del presidente 
Msrccs in tema, di arresto ili 

Mi 
Mi 

arreno di 
presunti sovversivi. I poteri in 
ouMtiono, in virtù dei quali 
Maroca può ordinare rarreito 
di persone ««pettata di sovver
sione, negando loro la libertà 
provvtttniaa la pouibttitàdl ri-
jorao Ir. sppello, sono itati con-

r?<irffaln M4U i.*»riin»la ha 

MOSCA 
Oggi vertice 

del Patto 
di Varsavia 

MOSCA — Si riunisce oggi nel
la capitale sovietica un vertice 
del Patto di Varsavia, che do
vrebbe essere dedicato princi
palmente all'anelili dello «tato 
delle trattative tre americani e 
sovietici per il dissimo. Ieri so
no giunti a Moaca i primi rap
presentanti dei paesi dell'Est. 

L'ultimo vertice dell'allean
ti. militar* orientale si tenne a 
Praga nel germaio acorao. Ne u-
ed te proposta per un patto di 
non annnsioiie con i paesi del-

SVEZIA-USA 
A Stoccolma 

il vice 
di Reagan 

STOCCOLMA — Proseguen
do il auo viaggio in Europa, il 
vicepresidente USA Bush è 
giunto in Svezia. Nei colloqui 
con Olof Palme l'esponente a< 
•nericano affronterà i temi deU 
te trattative con i sovietici e 
quelli relativi alla politica USA 
in Centro America. Su tutti e 
due gli argomenti, incontrerà 
un interlocutore molto critico. 
Arrivando a Stoccolma, Bush 
ba ribadito che Washington è 
contraria al progetto di demi-
clearizuuìone dell'area nord
europea caldeggiato da Palme. 

mm. 

ALFA 33 
LA LINEA 
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LINEA 

STILÈ 
DELL'UOMO. 

Alfa 33 è la linea. La linea di 
partenza di un nuovo concetto 
dell'auto. La linea di arrivo della 
perfezione tecnologica. 

Alfa 33 è la linea della poten
za. Veloce, decisa, sicura: cin
que marce per sfruttare tutti i 
cavalli del generoso motore 
boxer (1.3: 79 CV oltre 165 
km/h ; 1 . 5 * : 85 CV oltre 170 
km/h). 

Scattante, docile, vivace: 
agilità e domìnio della strada 

fanno parte della tradizione 
sportiva Alfa Romeo. 

Alfa 33 è la linea della bellez
za. Elegante, orgogliosa, serena: 
assomiglia solo a se stessa. 

Ogni tratto del suo personale 
design unisce la perfezione este
tica alla funzione aerodinamica: 
compatta e armoniosa all'ester
no, raffinata e confortevole all'in
terno. Affa 33. La linea..» 

Una nuova linea da seguire e 
da guidare. 

6^& vincer 


